Abstract
Il contributo analizza un disegno completamente inedito che l’autore attribuisce ad Andrea Maggiore, Niccolò Ciolli e Antonio Grasso. 
Si tratta, più specificatamente, dell’a oggi ritenuto perduto progetto per il pulpito della cattedrale cosentina. L’attribuzione è stata resa possibile soprattutto grazie ad alcune preziose indicazioni intrinseche al documento che hanno consentito di ricostruirne il preciso ambito di provenienza.
Si è così potuta così restituire con completezza la vicenda della prima importante commessa di Andrea Maggiore a Cosenza ampliando la conoscenza della figura dell’autore stesso, già individuato come personaggio cardine del periodo controriforma calabrese con particolare riferimento all’uso di marmi mischi che sarà così importante a partire dal XVII sec. Il pulpito e l’opera di Andrea sono quindi stati inquadrati nel contesto dei rapporti con le committenze e di introduzione dei nuovi linguaggi nel sud Italia e in Calabria.
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On an unpublished drawing by Andrea Maggiore, Niccolò Ciolli and Antonio Grasso.

This contribution analyzes a yet unknown XVI cent. drawing. The author identifies in the document the lost project for a pulpit in Cosenza’s Cathedral, made by Andrea Maggiore, Niccolò Ciolli e Antonio Grasso.
The reconstruction of drawing’s provenience is possible thanks to some precious indications on the document itself. 
The discovery allows us to re-analyze the personality of Andrea Maggiore, and his first known work, in the contest of Calabrian renaissance. 
Andrea is especially important for the introduction of colored marbles altars in the region.  His works are framed in the general phenomenon of the introduction of a new architectural language in southern Italy with an important reference to the role of his clients: a powerful and sometimes foreign cultural élite. 
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